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Annullato il voto dopo l'elezione di 4 assessori missini 

A C«fiari ..'alt,, seduti a » 
Per la crisi si riparte da zero 

Il gruppo PCI denuncia per l'ennesima volta le manovre ed i giochi di potere 
che ignorano i reali interessi della città - Probabile riconvocazione tra 8 giorni 

CAGLIARI — La crisi al comune di Cagliari è ancora in alto mare. Dopo l'imprevista frattura fra i partiti della maggio-
rama di. centro-sinistra e la scandalosa elezione in giunta dei 4 consiglieri missini, favorita dal gioco al massacro fra le 
correnti della DC, nella successiva seduta del consiglio le forze della maggioranza hanno cercato di dare un colpo di 
spugna alle decisioni dell'altra notte. Su proposta del liberale Pirisi è stata annullata la votazione di ballottaggio che aveva 
portato nell'esecutivo i 4 missini. Il ricorso al ballottaggio ne la notte precedente, inratti, sarebbe stato illegittimo, secondo 
Pirisi, in quanto il numero dei candidati usciti dalla precedente votazione era inferiore a quello dei 10 assessori effettivi 

' , da eleggere contestualmente. 

Un documento del PCI della Basilicata 

Hanno scelto la via 
dello scontro per coprire 

interessi di potere 
POTENZA - Il comitato di­
rettivo regionale ed il gruppo 
consiliare regionale del PCI 
di Basilicata esprimono fer­
ma protesta e condanna ver­
so i responsabili del compor­
tamento della polizia che ha 
caricato, sparando colpi 
d'arma da fuoco, candelotti 
lacrimogeni e manganellando, 
il corteo dei lavoratori, che 
stavano svolgendo una mani­
festazione nel luogo e nei 
modi autorizzati. E' urgente 
fare luce sulle responsabilità, 
sapere chi e perchè ha fatto 
intervenire anche reparti del­
la PS di Salerno. E' necessa­
rio capire chi e perchè ha 
voluto lo scontro. 

La crisi della Basilicata è 
profonda e diffusa in tutti i 
settori dell'apparato produt­
tivo, dei servizi, nelle istitu­
zioni. Sul terreno della crisi 
si è aperto uno scontro. In 
questo scontro — afferma il 
PCI — si contrappongono ed 
intrecciano obiettivi, interes­
si. posizioni di potere perse­
guiti e difesi consapevolmen­
te ed anche inconsapevolmen­
te. 

Vi sono forse gruppi inter­
ni ed esterni alla De. e ncn 
solo alla De, che operano 
per: 

1) difendere i privilegi ca-
pitalisfleT.i"V-tnchè«j; quando 
danneggiano, -gli interassi ge­
neramele i .rendite • fondiarie, 
agrarie, speculative, burocra­
tiche; 

2) accrescere il potere della 

Alla Regione 
Sicilia nomine 
e sostituzioni 
per lottizzare 

, meglio 
PALERMO — Aria di tempi 
antichi, e mai superati, al 
verttee della burocrazia re­
gionale. Con la tecnica del 
jatto compiuto un turbinio 
di nomine, sostituzioni e in­
carichi ad interim, la giunta 
tripartita vorrebbe occupare 
alcuni posti al vertice del­
l'amministrazione con' uomini 
di fiducia in modo da condi­
zionare le evoluzioni future 
con tecniche di lottizzazioni. 

Ecco, per esempio, la giun­
ta affidare decine di incari­
chi speciali, ispezioni • (enti 
locali, gestioni commissariali 
di enti ed organismi) ad al­
cuni direttori della ammini­
strazione regionale, già pre­
posti alle direzioni regionali, 
senza utilizzare, invece, fun­
zionari di pari grado a dispo­
sizione. Si tratta di una evi­
dente violazione di precisi 
articoli di legge — sostengo­
no i deputati comunisti, Viz-
zini, Messina, Langela, Mot­
ta, firmatari di una interpel­
lanza con la anale viene chiu-
viato in causa il presidente 
della reoione. 

L'esempio più clamoroso e 
quello di una vera e propria 
operazione «nepotistica» pres­
so l'assessorato alla Pubbli­
ca Istruzione. Come sostitui­
re, il vertice della commissio­
ne provinciale di controllo di 
Palermo — dove fino alle ele­
zioni era installato l'attuale 
sindaco il de Nello Martelluv 
ci?. Il direttore reg'onali alla 
Pubblica Istruzione, Giulio I 
Di Bartolomeo, anch'egli de, I 
ti è prontamente dimesso dal- | 
la Regione. Ed è stato nomi- i 
nato a tambur battente pre­
sidente deWorganismo di con­
trollo. Ma, come premio ulte­
riore, la giunta tripartita ha 
cercato di fare in modo che 
tuio rimanesse in famiglia, j per 
affidando la reggenza del pre­
cedente incarico regionale a 
un fratello dello stesso Di 
Bartolomeo. 

Il buon esempio, infine, co­
me al solito viene dalValto. 
Vediamo, infatti, come si è 
comportata la giunta a pro­
posito del nuovo segretario 
generale della regione, il dot­
tor Pino Orlandi. Perché tut­
to sìa chiaro, in attesa del­
la prossima spartizione, si e 
fatto mantenere con una sor­
ta di reggenza ad interim 
anche la direzione deWasses-
sorato regionale al turismo. 

Ce n'é quanto basta — so-
Btengono i deputati interpel­
lanti — per reclamare una re-
coca dei provvedimenti ille­
gittimi, che si rende neces-
waria ed urgente *e la giun­
ta non vuole legittimare l'ipo-
Uti che tali provvedimenti 
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éi fatto intollerabile. lotte nel Mezzogiorno. 

De attraverso la distribuzione 
frantumata e clientelare di 
«•compensi» e attraverso l'au-
toaccreditamento e la gestio­
ne paternalistica dei risultati 
che si ottengono. I risultati 
che stanno maturando (inter­
vento ENI, GEPI, investi­
menti per Senise, Bradano, 
ecc..) sono il frutto di lotte 
unitarie. La -" scelta dello 
scontro li mette in discussio­
ne * e * soprattutto ne rende 
dififeile la gestione, che si ri­
durrebbe a pratica clientelare 
e perciò improduttiva; 

3) colpire i lavoratori, ri­
durre il peso del movimento 
sindacale, isolare il PCI (pro­
fittando anche delle divisioni 
interne alla sinistra), avvilire 
il ruolo della Regione, ten­
tando di allontanarla sempre 
di più dal rapporto con i la­
voratori e i sindacati, di de­
primere il ruolo del consiglio 
in modo ' da praticare u-
n'amministrazione della spesa 
pubblica al di fuori di con­
trolli. interventi e di ogni 
forma di programmazione 
democratica. 

La paralisi," l'immiserimen­
to della Regione rappresen­
tano un ostacolo reale allo 
sviluppo economico e dell'oc­
cupazione, che invece do­
mandano un uso programma­
to e democratico delle ' risor­
si^'finanziarie, 'Una1'presenza i 
combattiva nelle ' scelte ••na­
zionali. soprattutto per quan­
to attiene al ruolo delle par­
tecipazioni statali e del capi­
tale pubblico in Basilicata e 
nel Mezzogiorno. 

Se procedesse con successo 
il disegno dei gruppi più re­
trivi interni ed esterni alla 
De anche il PSI e gli altri 
partiti democratici verrebbe­
ro ridimensionati e piegati 
agli interessi del sistema di 
potere della De. Nel PSI vi è 
consapevolezza di questa po­
sta in gioco anche se molte 
scelte e comportamenti sono 
contraddittori (alcune spinte 
ad estendere alle comunità 
montane e alle USL la for­
mula ed i contenuti del cen­
trosinistra, la difesa della 
giunta regionale in tutte le 
occasioni, l'imbarazzo dei fat­
ti del 18 settembre sono fatti 
preoccupanti) Al disegno del­
le forze moderate e conser­
vatrici la debolezza della 
giunta è un obiettivo di inco­
raggiamento. Una giunta nata 
come provvisoria genera in­
certezze. confusioni e danni. 

Una giunta, che per bocca 
del suo presidente, si dichia­
ra incompetente ad interveni­
re sulle questioni del lavoro 
e dell'occupazione, ha confes­
sato la sua incompetenza a 
governare. Al disegno conser­
vatore si risponde in Italia e 
in Basilicata con un movi­
mento unitario politico di 
massa. 

Lo sciopero generale, indet­
to dalle organizzazioni sinda­
cali CGIL, CTSL, UIL è un 
momento decisivo per far 
saltare i disegni di divisione 
e per far avanzare l'unità del 
popolo in Basilicata. E' u-
n'occasione per ' dimostrare 
che la presenza deQe masse è 
decisiva per dare soluzione ai 
problemi gravi ed urgenti 
dell'occupazione ed anche del 
modo di vivere soprattutto 
per le nuove generazioni. 

Il PCI si dovrà impegnare 
in ogni sezione, in ogni zona, 

organizzare una forte, 
responsabile unitaria parteci-
pazicne allo * sciopero, pro­
muovendo anche iniziative 
preparatorie con il PSI e le 
altre forze democratiche. 

Lo scontro apertosi alla 
FIAT è decisivo per l'econo­
mia ma anche per il ruolo 
dei lavoratori nella vita pro­
duttiva e democratica in Ita­
lia e nel Mezzogiorno. C'è chi 
vorrebbe utilizzare questo 
decisivo scontro per colpire i 
lavoratori nel Mezzogiorno e 
restare impunito o comunque 
far passare sotto silenzio i 
propri comportamenti. Non 
si faccia illusioni: i comunisti 
a Torino, a Roma ed a Po­
tenza non consentiranno che 

A favore dell'annullamento 
della votazione si sono pro­
nunciati j democristiani, i so­
cialisti, i repubblicani, i sar­
disti, i liberali e i socialde­
mocratici. Contrari i missini 
e il consigliere demoprole­
tario. 

Il gruppo comunista ha 
mantenuto anche in questa 
circostanza un atteggiamento 
di distacco nei confronti dei 
giochi di potere, messi in 
opera dalla DC e dai partiti 
alleati. Ciò che ha caratteriz­
zato le due giornate di dibat­
tito consigliare è stata infatti 
la totale dimenticanza dei 
reali interessi di Cagliari e 
dei suoi abitanti. A'questi in­
teressi, motivando l'astensio­
ne del gruppo comunista, ha 
fatto riferimento il compagno 
Aba*e, affermando che sa­
rebbe stata auspicabile non 
una soluzione procedurale — 
la cui efficacia sul piano giu­
ridico è anche dubbia — ma 
un moto antifascista, che ve­
desse una risposta unitaria, 
data da tutte le forze demo­
cratiche preoccupate dalle 
esigenze della città. 

Questo appello non è stato 
raccolto oai gruppi che costi­
tuivano la maggioranza: si è 
andati cosi alla votazione. La 
proposta di Pirisi è stata ac­
colta. La situazione dunque 
torna al punto di partenza. 
, Il consiglio ora dovrà es­
sere riconvocato. Probabil­
mente ciò avverrà fra otto 
giorni. Si allunga cosi ulte­

riormente una crisi politica 
gravissima, con delle conse­
guenze drammatiche per la 
città. 

I problemi della crisi co­
munale sono stati discussi an­
che nel corso di una confe­
renza stampa, svoltasi nei 
locali della Federazione co­
munista di Cagliari. 

II segretario della federa­
zione comunista di Cagliari, 
compagno Pietrosandro Sca-
no ha fatto rilevare il dete­
rioramento della crisi istitu­
zionale e politica al comune. 
« La crisi — ha detto Scano 
— si trascina ormai da 4 me­
si con passaggi confinanti 
con il ridicolo e con la ver­
gogna. La seduta consiliare 
dell'altra nòtte ha offerto 
uno spettacolo indecoroso per 
la città ». « La trattativa tra 
la DC e i partiti laici mino­
ri — ha concluso il segreta­
rio comunista — con la esclu­
sione pregiudiziale dei comu­
nisti, non si svolge sul piano 
dei contenuti e dei program­
mi per la città. Il terreno del 
confronto è solo quello della 
composizione . della giunta. 
Gli stessi partiti laici sono 
incapaci di sfuggire a questa 
logica deteriore imposta dal­
la Democrazia Cristiana. La 
città ha una sola via d'usci­
ta: deve affidarsi a un go­
verno che faccia perno sulla 
unità delle sinistre. « 

p. b. 

Consiglio comunale aperto per discutere i problemi della fabbrica 

A Crotone gli operai in piazza 
«La Pertusola è la nòstra Fiat» 

/ ;»> 
Entro la prima metà di ottobre se il governo non interverrà l'azienda ; metterà tutto l'organico in cassa inte­
grazione - Domani assemblea negli stabilimenti - Delegazione comunista si incontrerà con il compagno Borghinl 
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°aLn°s!ro ̂ 'T"?!"*0 Manifestazione a Potenza MATERA — Olttre 30 pullman 
domani mattina porteranno l 
lavoratori mateiani a Potenza 
per partecipare alla grande 
manllestazione indetta dalle 
organizzazioni sindacali in 
occasione delle» sciopero ge­
nerale regionale. , 

L'estensione e la qualità 
della mobilitazione cresciuta 
in questi giorml nei paesi e 
nei posti di la-oro del Mate-
rano consolidano la tendenza 
ad una forte ripresa del rap­
porto fra sindacato e mondo 
del lavoro. In oogni cantiere o 
azienda In cui si sono svolte 
riunioni è apparsa subito 
manifesta una (accresciuta vo­
lontà di lotta. , • < 

AU'ANIC di bisticci per tre 
giorni consecutivi si sono te­
nute assemblee- articolate per 
turno; la Fede rbracclanti dà 
notizia di una elevata parte­
cipazione alla manifestazione 
potentina del • forestali di 
Montescagllosc Jrsina, Sti­
gliano, Trlcaitìco. Massiccia 
sarà pure la presenza dei 
giovani della K 2 8 5 » che in­
sieme al lavoratori- del pub­
blico impiego Questa mattina 
terranno le - toro assemblee 
per dlscut€re .a. piattafórma. 

Nella sede della Camera 
del Lavoro l'animazione è 
quella che precede le grandi 
scadenze di lottta. Ma come si 
inseriscono * i* problemi eco­
nomici di questa provincia 
nella piattafoinna di domani? 
Le aziende chimiche e tessili 
sono ' al limit.e dello scon­
quasso soprattwtto per 1 ritar­
di nell'affrontare i problemi 
dovuti alla mancanza di vo­
lontà politica idei governo. E 
non è uno sloigan. Risale al 
T7 il culmine ideila crisi alla 
Liquichlmica. E>a allora sono 
passati tre armi. Ulteriori ri­
tardi possono* pregiudicare 
seriamente la ripresa della 

Oggi sciopero generale 
nella regione 

con 60 mila disoccupati 
Nei giorni scorsi in ogni posto di lavo­
ro si sono svolte riunioni e assemblée 

produzione sia per le condi­
zioni degli Impianti sia per la 
cosiddetta « dispersione » dei 
cervelli », il fenomeno cioè 
dell'allontanamento dei grup­
pi tecnici verso l'Italia set­
tentrionale o verso le coste 
dell'Africa. Gran parte della 
soluzione del problemi è af 
fidata all'intervento dell'ENl 
dellTRI, dell'EPIM, ma stra 
namente l'Incontro convocato 
su sollecitazione delle orga­
nizzazioni sindacali, dal mi­
nistro ' De Michelis, con la 
giunta regionale per discutere 
Il ruota delle partecipazioni 
statali ih Lucania, è saltato. 

Nella riunione ci sono 60 
'mila disoccupati di cui 8 mi­
la giovani nel solo Materano. 
La Basilicata detiene il più 
alto tasso di disoccupazione 
d'Italia: il 10 per cento ri­
spetto alla popolazione resi­
dente e il 22 per cento rispe-
to alla popolazione attiva. 
Per scendere ai tassi di dì-
soccupazione esistente a livel­
lo nazionale, senza quindi 
raggiungere la piena occupa­
zione, dovrebbero essere 
creati 30 mila nuovi posti di 
lavorò, di cui 10 mila nel so­
lo settore industriale. Se pe­
ricolosi sono i ritardi del go­

verno centrale, non meno lo 
sono quelli della giunta re­
gionale 'per la mancanza di 
un disegno di programmazio­
ne territoriale. Quella che 
prevale è invece una visione 
corporativa, ramificata nel 
vari assessorati. ' 

Questo tipo di politica e 
insieme la chiusura alle 1-
stanze del lavoratori crea il 
clima adatto solo ad inter­
venti polizieschi come avve­
nuto nel capoluogo nel giorni 
scorsi. Quello che chiede il 
sindacato è di accelerare tut­
te le procedure In pendenza 
(ed In primo luogo quella sui 
problema casa che pesa con 
forza soprattutto nei due ca­
poluoghi) e poi di legiferare 
per i finanziamenti del credi­
to agrario finalizzato non allo 
sviluppo della rendita terrie­
ra ma verso maggiori livelli-
di occupazione. 

Infine il piano regionale 
del trasporti oggi inesistente 
nonostante i gravi problemi 
di comunicazione di cui sof­
fre la regione e Matera pri­
ma di tutti e nonostante le 
importanti scadenze nazionali 
ormai ravvicinate. 

Michele Pace 

Lo chiede la Federazione PCI di Palermo 

La questura deve chiudere 
fl covo di Terza Posizione 

Il collegamento tra il capoluogo siciliano e il terrorismo 
nero emerso con l'assassinio di Francesco Mangiameli 

Sono terroristi 
- ; i rapinatori 
^- dell'armeria 
J di Pescara? 

PESCARA — Sarebbero stati 
due presunti terroristi. Luigi 
Novelli e s,ua moglie Marina 
Petrella, gli autori di una ra­
pina avvenuta alcuni giorni 
fa in un negozio di armi di 

^escara. : 
~ La descrizione fatta dal 
proprietario dell'armeria sul­
la-giovane donna e sull'uomo 
che lo aggredirono e k) rin­
chiusero nel retroboatega del 
suo negozio, corrispondereb­
be, infatti alle foto segnaleti­
che dei due sospetti fian­
cheggiatori delle Brigate 
Rosse. I due giovani sono ri­
cercati insieme- ad un terzo 
personaggio, Stefano Petrella, 
fratello di Marina, perchè al­
la vigilia di ferragosto sono 
fuggiti dal loro soggiorno 
obbligato a Montereale. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — La Federazione 
palermitana del PCI chiede 
l'immediata chiusura di un 
covo di Terza posizione, l'or­
ganizzazione di estrema de­
stra sorta dalle ceneri del 
disciolto Ordine Nuovo. E 
stigmatizza — in una nota — 
«il disinteresse dei vertici 
della questura palermitana in 
relazione alla attività -di' 
questo gruppo oggi triste­
mente alla ribalta». 

Palermo ha un ruolo di ri­
lievo nella strategia delle 
centrali eversive fasciste. H 
collegamento tra il capoluogo 
siciliano e ila rete nazionale 
della provocazione nera, è 
riaffiorato recentemente, in 
seguito al ritrovamento in un 
laghetto di Tor de' Cenci (al­
la periferia di' Roma), del 
cadavere di Francesco Man-
giameli, rimasto vittima di 
una esecuzione in piena lego-
la. Subito dopo l'individua­
zione si è rafforzata l'ipotesi 
che l'ex squadrista diventato 
bombarolo fosse coinvolto in 
qualche modo nell'assassinio 
del giudice Amato e nella 
spaventosa strage di Bologna. 

Chi_era Francesco Mangia­
meli? - . - . . 
- Uomo di punta nel '68,.du­
rante le aggressioni fasciste 
n i cortei studenteschi e alle 
scuole occupate, all'inizio 
degli, anni settanta anticipò a 
Palermo, insieme a Pierluigi 
Cancutem, — il killer del 
giudice Occoisio — le trame 
della strategiu della tensione 
(fu ritenuto rresponsabile di 
attentati alle sedi fasciste che 
lui stesso, insieme al suo 
gruppo, aveva organizzato). 

Qualche arano fa era stato 
bloccato da aJcuni agenti di 
una volante mentre imbratta­
va i muri <9S Palermo con 
scritte inneggianti a «Terza 

ra stata formata da alcuni 
vecchi arnesi dello squadri­
smo fascista ai quali appari­
vano ormai ttroppo morbide 
le posizioni idei-Movimento 
sociale. 

Ma. dopo r.l rinvenimento 
del cadavere, la questura di 
Palermo allargò le braccia: 
« Non sappiamo nulla dell'at­
tività di questo gruppo. Non 
sappiamo nemmeno quale at­
tività abbia scolto Mangiarne-
li negli ultimi cinque anni ». 

' Per T collegamenti con la Sicilia 

La popolazione 
occupa il Comune 

di Lampedusa 
Vana attesa per quattro giorni della motonave 

LAMPEDUSA —- Da anni at­
tendevano una nuova moto. 
nave. La motonave è arriva­
ta. Ma nuova non 6 d i certo. 
Anzi sembra una specie di re­
litto: dieci avarie nei pochi 
mesi — palettata — da quan­
do l'unità «Giotto» della Si-
remar è stata assegnata al 
collegamento tra Porto Empe­
docle e l'isola di Lampedusa 
nel canale di Sicilia. 

Zeri, il quarto giorno di at­
tesa vana alla Hi"**1111* La 
popolazione, guidata dal grup­
po consiliare comunista, ha 
manifestato per le strade del 
centro abitato dell'isola e ha 
chiesto al «indaco de di uni-

1 ' 
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««<._-,-,_. « e*.»--*, « i l» ! . _ re * — , o e d e a » gitortà «Ha protesta per l'inconcepibile ap­posizione ». Cresta cellula e- bandono in cui è lasciata risola. Uh rifiuto dei sindaco. Le 
dimissioni precipitose deMa giunta: La gente ha deciso di 
presidiare in massa i locali del Coniane. 

L'occupazione, che non verrà totta finché precise ga­
ranzie non verranno date alla popolazione, nasce dalla an­
nosa questione del difficili collegamenti dì Lampedusa con 
la terraferma: i voH delTATI non bastano. 

.La motonave serve, oltre che i passeggeri, anche per 
il trasporto delle derrate. 

Lo statò dei coUegameoti è una iagione di malessere che 
accomuna la popolazione lan.pu.MMna a quella di molte. 
altre delle isole minori cne circondano .la Sicilia. E* il pun­
to chiave della'piattaforma degli obiettivi, usciti qualche 
mese fa. da un convegno nazionale soBe isole minori, orga­
nizsato a Lipari dal PCL nell'ai* Iprt—o delle Eolie. 

In Calabria scioperano domani gli edili con manifestazione a Catanzaro 

Una piattaforma contro il disordine urbanistico 
Anche nel settore costruzioni evidenti i danni provocati dai fondi BOB spési dalla BegMiè ^iLa ca-
sa è un sogno, mentre nei tre principali centri sono cinquecento gli sfratti 

{. '«fa*--*-**-* 

Dalla nostra redazione , j 
CATANZARO — Alla Fede- i 
razione Lavoratori delle ) 
Costruzioni, dicono che lo i 
sciopero regionale di do- ! 
mani, la manifestazione • 
che si svolgerà a Catanza- ) 
ro, non segna soltanto un 
altro momento di mobili­
tazione e di lotta di una 
categoria. Certo, c'è da ri­
solvere la vertenza del 
contratto,, una questione 
da chiudere al più presto 

• con il padronato, ma nella 
Calabria della SIR, di 
Gioia Tauro, della Pertuso­
la, di Castrovillari, in 
qualsiasi manifestazione 
dei lavoratori, ritornano i 
termini drammatici del­
l'emergenza e della crisi 
della regione, del suo tes­
suto economico e sociale, 
della disoccupazione dila­
gante, delle tensioni sem­
pre più acute che provo­
cano le continue smaglia­

ture nel tessuto produtti- j con i residui passivi in a- ' [ punto della vertenza dello 
vo. | gricoltura e negli altri set- sciopero di domani. L'ai-

La piattaforma della tori. tro punto è ì edilizia sco-
FLC a questo proposito, in . Si tratta anche qui di lastica e sanitaria. E an-
un documento riassume I leggi inattuate, di piani che a questo proposito in 
tutto ciò lanciandone nel \ non elaborati, della man-
contempo una chiara e ; canza della politica urba-
ferma denuncia di quello ì nistica che assieme alla 

j che si sarebbe potuto fare : Regione avrebbe dovuto 
e non si è fatto, del ruolo j coinvolgere le grandi aree 
negativo svolto dall'esecu- i urbane, prajtdl città come 

! tivo regionale dell'incapa- ! Catanzaro, ad esempio, 
I cita, della inefficienza, del- : sono prive di strumenti 

la inettitudine di chi ha 1 urbanistici, mancano case, 
diretto la Regione. scuole, servir!; Interi quar-

« Una strada non più ' tieri sono [inabitabili pro-
percorribile > dice 11 do- ! prio perche le opere di 
cumento del sindacato. ! urbanizzazione sono anco-

! 

D'altra parte bastano i 
fatti a documentare le cri­
tiche durissime del sinda­
cato. Anche in questo set­
tore, come in altri settori, 
i residui passivi, i soldi 
non spesi sono una mon­
tagna: decine di miliardi 
per l'edilizia abitativa e 
pubblica, per i servizi, per 
opere di riordino del ter­
ritorio che si intrecciano i 

ra di l i da venire. Nel do­
cumento sindacale si parla 
di programmi di recupero. 
di concentrazione della 
spesa nelle aree in cui il 
fabbisogno odi case ha reso 
incandescente il mercato 
delle abitazioni, mentre 
circa 500 attratti sono or­
mai esecutivi nel tre 
grandi' cenìtri. regionali. 

Ma quesito è solo un 

Calabria, non ci siamo. Il 
piano per gli asili nido é 
praticamente ; ; ' fermo. 
mentre avrebbe già dovuto 
scattare il piano per il se­
condo triennio; ci sono 
strutture sanitarie da 
completare, nuove struttu­
re da avviare. Nella piat­
taforma di lotta, ancora, 
forse l'aspetto più alluci­
nante: quello del trasferi­
mento degli abitanti col­
piti dall'alluvione di otto 
anni or sono. 

Interi abitati sono anco­
ra sconvolti, la precarietà 
e la paura di tante fami­
glie di una montagna 
sconvolta dalla furia delle 
acque, ma anche dalla l-
nerzia, dalla mancanza di 
una politica regionale per 
il territorio e della sua 
salvaguardia, è divenuta 

divenirti esecutivi 
per chi governa la Regione 
una pratica burocratica 
che non va avanti perchè 
non è ancora avvenuta la 
stipula - deMa, convenzione 
tra * Regione; - Comuni e 
imprese appaltatrici. 
' •" Il sindacato guarda allo­
ra, ad una;- politica com­
plessiva' che i Accordi i 
problemi specifici della 
casa, dei servìzi, del terri­
torio. ad un piano regiona­
le di opere pubbliche e di 
infrastrutture ai fini di u-
no sviluppo produttivo e a 
una politica. di program­
mazione e di ' riequilibrio 
territoriale. All'interno di 
una tale ipotesi, l'unica 
realizzabile orinai dopo il 
malgoverno di questi anni, 
il sindacato vede grandi 
possibilità occupazionali/ 
la rivltalizzazione di un 
settore in crisi, nuove 
proposte di sviluppo. i 

l/i 
n. r ì l , 

t 

'• Nostro servizio 
CROTONE - In piazza Mu­
nicipio non erano soltanto in 
1200, non erano soltanto gli 
operai della Pertusola che 
lottano contro la cassa inte­
grazione. Erano in 4 mila. 
Qui, a Crotone, la Pertusola 
è come la FIAT a Torino. 
E, ai bordi un comprensorio 
agricolo tra i più moderni, 
ma anche tra i più sottova­
lutati (dalla politica governa­
tiva e regionale, si intende) 
del \ paese dal < 1926, ma è 
uno dei punti fermi 

« E \ stato il punto di par­
tenza, la matrice non soltan­
to economica, ma sociale e 
culturale di una mentalità 
operaia a Crotone e in Cala­
bria, è stato ed è il punto 
di riferimento dei giovani 
che credono nel cambiamen­
to». Le parole sono dì uno 
dei 4 mila che assiepavano 
piazza Municipio, il centro 
della città, l'altre ieri, nel 
corso di un Consiglio comu­
nale aperto, voluto dal PCI. 

E allora come stanno le 
cose? Perché tanta tensione, 
perché tanti visi alla soglia 
della rabbia in questa assem­
blea? Perché tanti giovani, 
tanti i altri lavoratori di al­
tre categorie, in questa piaz­
za e in questo consiglio co­
munale che legge le sue ri­
soluzioni di solidarietà con 
gli operai in lotta, fuori da­
gli schemi rituali delle as­
semblee elettive 

La Pertusola entro la pri­
ma metà di ottobre, se? il 
governo farà-ancora orecchio 
da mercante e se la .politica 
della giunta regionale non su­
birà una inversione di mar­
cia, spedirà in cassa integra­
zione tutto o quasi l'organi­
co dell'impresa. Lo zinco che 
qui si produce, è a tassi tali 
da competere a livello nazio­
nale e intemazionale, i pro­
grammi per nuove produzio­
ni, le alte tecnologie che fan­
no della Pertusola uno degli 
stabilimenti più attrezzati 

Ci costa troppo l'energia. 
hanno detto alle • delegazioni 
sindacali nella sede dell'As-
sindustrìa di Catanzaro ì re­
sponsabili della Pertusola. Le 
trattative sono fallite, in que­
sta sede non « è nemmeno 
pensato da parte dei respon­
sabili del governo regionale 
di scimmiottare il comporta­
mento del ministro Foschi. 

| n paragone con la Fiat 
I ritorna e non ritorna per ca-
J so. A Crotone, ma soprat-
I tutto in Calabria una fabbri­

ca è una fabbrica. E' il fu-
•turo per decine di giovani, è 
un monte di venti - miliardi 
annui che affluisce nelle at­
tività economiche del com­
prensorio. « E* come alla Fiat 
di Torino se chiude o riduce 
l'organico l'industria torine­
se decine di altre aziende 
che lavorano sulle commesse 
dell'industria dell'auto entra­
no in crisi; se la Pertusola 
andrà sia pure per un mese 
in cassa integrazione sarà una 
'reazione a catena: i disoccu­
pati non saranno soltato i 1200 
della Pertusola. ma li si do­
vrà moltiplicare per quattro, 
per cinque, per sei». -

La lotta • sindacale che in 
questi giorni è stata dura. 
estenuante, tesa, ragionando 
su queste cifre, non ha certo 
ceduto allo sconforto. Al con­
trario,, si va facendo sempre 
più decisa. Mollare a Croto­
ne, significherebbe - mollare 
in tutta là Calabria, mollare 
a Gioia Tauro, mollare a La­
mezia per la SIR, mollare a 
Castrovillari. Se le ragioni 
d>H'hnpresa che imputa agli 
aiti costi dell'energia fl mo­
tivo della messa in cassa in­
tegrazione. passassero, avreb­
be via Ubera anche la poli­
tica arrtimeridwnalistica di 
questo governo, la Calabria 
diventerebbe fl punto di par­
tenza di un attacco padrona­
le che fa leva sulle indeci­
sioni del governo, sulla sua 
inefficienza. «A quali forme 
di lotta vogliono costrìnger­
ci? >, domanda un giovane. 

In Piazza Municipio duran­
te Io svolgimento del Consi­
glio comunale, sono questi i 
temj che si sviluppano. La 
città è con gli operai in lot­
ta. La solidarietà dì tutto il 
comprensorio agli scioperi di 
questi giorni lo confermano. 
Io confermano le scadenze 
che ci si è dati da parte 
dei sindacati. Una grande as­
semblea si svolgerà domani 
alla Pertusola. altre promos­
se dal PCI si sono svolte nei 
giorni passati, i sindacati so­
no all'opera per portare da­
gli ' incontri con i ministri. 
con i rappresentanti del go­
verno. non labili promesse, 
ma impegni precisi. Intanto 
oggi una delegazione compo­
sta dal segretario della Fede­
razione del PCI Ubaldo Chi-
fino, dai parlamentari croto-
nesi. sì incontrerà con il com­
pagno Borghìni. 

. Nuccio rVUruW© 
.ci ,n 

I Comuni 
molisani 

s'incontrano 
con la gente per 
la vertenza Fiat 
A*,. Nostro servizio 
TERMOLI — La lotta non 
accenna a diminuire specie 
dopo che la FIAT ha dotto 
no alle proposte del ministro 
del Lavoro. • 

A Termoli le ore di scio­
pero ammontano già a 33. 
Ieri ad esempio dopo tre ore. 
gli operai del primo turno 
hanno abbandonato il posto 
di lavoro e con un corteo 
hanno raggiunto, prima la 
strada statale Adriatica e poi 
la ferrovia che da Foggia 
porta a Termoli bloccandola 
per un'ora circa. 

«Dei problemi allo stabili­
mento FIAT di Termoli e-
sistono — afferma un lavora­
tore — perchè a fine mese le 
buste paga saranno notevol­
mente ridotte ed ognuno di 
noi vive solo con il proprio 
sudore, ma non importa, ti­
reremo di più la cinghia ma i 
licenziamenti ' non - devono 
passare. Far passare al nord 
la riduzione dei livelli pro­
duttivi, significa non solo far 
licenziare molti operai meri­
dionali che vivono a Torino. 
ma anche molti lavoratori di 
Termoli, di Sulmona, di 
Termini Imerese e tante altre 
decine di aziende collegate al 
gruppo FIAT. Se Agnelli non 
produrrà più le 131 perchè 
non vengono immesse facil­
mente sul mercato, vuol dira 
che anche la Unisud di Ve-
nafro che produce 1 sedili 
dovrà licenziare. E questo 
non interessa solo noi ma 
anche i commercianti, gli ar­
tigiani e tanta altra gente 
perchè noi veniamo dai co­
muni della regione e i soldi 
che prendiamo in fabbrica li 
spendiamo ». 

Le parole dell'operaio di 
cui non conosciamo il nome, 
danno con semplicità il senso 
di quanto il problema F"IAT 
sia sentito nell'intera società 
molisana. Non è un caso se 
oggi le amministrazioni co­
munali si riuniscono e discu­
tono con i cittadini di questi 
problemi e non lo fanno solo 
i consigli comunali di sini­
stra ma anche quelli demo­
cristiani. . - . . . _ 

Ieri sera, anche a Termoli 
(non era mai accaduto!) il 
Consiglio comunale composto 
nella stragrande maggioranza 
da consiglieri dello scudo 
crociato, su sollecitazione del 
gruppo comunista, è stato 
convocato d'urgenza per par­
lare - esclusivamente ""• della 
FIAT e delle iniziative da 
prendere per salvaguardare i 
posti di lavoro in pericolo. Fi­
no a qualche mese fa i lavora­
tori FIAT erano considerati 
dei privilegiati, gente insom­
ma che prendeva uno stipen­
dio di 500 mila lire (è la regio 
ne che ha un eddito procapi­
te tra i più bassi del Paese; 
come chi aveva avuto la for­
tuna di trovare un posto di 
lavoro e che per questo do­
veva essere invidiato. 

Ora i termini sono cambia­
ti. grazie anche al dibattito 
che si è sviluppato in questi 
giorni intorno al problema 
FIAT in ogni angolo della re­
gione. insomma, proprio per­
chè il movimento è cosi forte 
e così ben collegato alle po­
polazioni, si pensa che la 
FIAT non avrà vita facile sa 
punta ad un braccio di ferro 
con il movimento sindacale. 
- In questo senso per oggi. 
giornata eli sciopero generale 
par i metalmeccanici di tutto 
il paese, a Termoli e per tut­
to il Basso Molise i sindacati 
hanno indetto uno sciopero 
generale di tutte le categorie. 

I metalmeccanici si ritro­
veranno quindi stamane da­
vanti ai cancelli della fabbri­
ca alle 7 per poi dar vita ad 
un corteo che attraverserà la 
strada statale Adriatica per 
circa 6 km. ed un altro con­
centriunento per le ore • In 
via Mascilongo 

Poi, verso le 10 i due cortei 
si incontreranno davanti al­
l'Ospedale civile per proae-
guire verso piazza Monumen­
to dove si terrà il comizio 
conclusivo. Alla manifestazio­
ne saranno presenti anche 
numerosi gonfaloni dei Co­
muni che hanno già dato la 
loro adesione ed anche una 
nutrita delegazione di giovani 
precari della 233. «Proprio 
mentre si parla di sciopero 
generale — ci ha detto Anto­
nio' Montefalcone. segretario 
della CGIL — a livello nazio­
nale, noi abbiamo voluto la-
dire questa manifestazione 
che coinvolgerà tutte le cate­
gorie dei lavoratori del Basso 
Molise per far sentire il peso 
del movimento sindacale an­
che in una regione del Mez­
zogiorno da troppo tempo 
tenuta fuori da ogni proces­
so. Abbiamo la forza per da­
re un grosso contributo alla 
lotta che il movimento sinda­
cale porta avanti a Uvano 
nazionale e per indurre le 
autorità politiche della « n o ­
ne, in primo luogo la giunta 
regionale, a discutere con art 

Giovanni Mtncifwvtt 
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